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Ha 17 anni e vive a Thiene, gioca a pallavolo in serie B col Vicenza
In tutto erano quattordici le concorrenti impegnate in tre prove

 Segue dalla prima

A Venezia - purtroppo - visse 
il momento più buio della sua vi-
ta. Quello del tradimento e della 
denuncia.

Filippo Bruno - questo alla na-
scita il vero nome del rivoluzio-
nario più scomodo del suo tem-
po - nacque a Nola all’inizio del 
1548, per poi trasferirsi a quat-
tordici  anni a  Napoli  e vestire 
l’abito domenicano a partire dai 
diciassette, con il nome di Gior-
dano. Nel 1572 divenne sacerdo-
te. Fin da subito si fece notare 
per l’ingegno vivo e acuto, non-
ché per una vibrante passione 
per lo studio che lo condusse - a 
tre anni di distanza - a diventare 
dottore in teologia. La sua curio-
sità lo portò ad approcciarsi alle 
opere di "eretici" come Erasmo 
da Rotterdam: andare via da Na-
poli fu perciò inevitabile.

Iniziò così una sorta di pelle-
grinaggio che lo condusse pres-
so le più importanti corti italia-
ne ed europee: Roma, Savona, 
Venezia, Padova, Bergamo, Gi-
nevra, Tolosa e Londra. Se nella 
Serenissima pubblicò i suoi pri-
mi volumi, a Londra incontrò la 
Regina Elisabetta e compose al-
cune delle sue opere più impor-
tanti: "La cena delle ceneri", una 
difesa appassionata dell’eliocen-
trismo di Copernico, e il "De infi-
nito universo et mondi", in cui 
espose la sua teoria dell’univer-
so infinito, suscitando le ire dei 
teologi di Oxford e di tutta Euro-
pa.

Con il suo pensiero - e il modo 
di  agire  -  Bruno  divenne  l’e-
spressione per eccellenza della 
massima  latina  “non  plus  ul-
tra”, superando i limiti univer-
salmente stabiliti. Oltrepassarli 
significò però correre rischio e 
pericolo, a fronte di quello che 

in fondo fu il solo epilogo possi-
bile: pagare con la vita, a causa 
del suo coraggio.

Ma andiamo con ordine. Tor-
nato in Francia il teologo fu ri-
mosso da qualsiasi tentativo di 
insegnamento, a causa della for-
te opposizione da parte degli ari-
stotelici. Fu forse anche per que-
sto che a Parigi pubblicò la sua 
opera certamente più originale: 
“Il candelaio”, ovvero una com-
media teatrale.  Dovette  perciò  
lasciare la terra d’Oltralpe per 
riparare in Germania e insegna-
re a Wittenberg ed Helmstedt, 
dove lasciò diverse persone en-
tusiaste del suo pensiero. Passò 
dunque per Praga, a Francofor-
te e infine tornò in Italia, nei ter-
ritori della Serenissima, dove ac-
cettò la cattedra di matematica 
a Padova.

Fu in questo periodo che Gior-
dano  Bruno  incontrò  l’uomo  
che avrebbe cambiato il suo de-

stino: il nobile Giovanni Moceni-
go, che invitò il teologo nolano 
presso la sua dimora veneziana 
sul Canal Grande, affinché gli in-
segnasse l’arte della  Memoria.  
Correva  l’anno  1591.  Ma  il  22  
maggio  dell'anno  successivo  
Mocenigo lo fece rinchiudere in 
una stanza della  sua casa per  
poi denunciarlo come eretico al 
Tribunale dell’Inquisizione, for-
nendo  accuse  pesanti  (tra  le  
quali l'aver vissuto in paesi ereti-
ci  e  “vivendo alla  loro  guisa”)  
che  risultarono  determinanti  
per la sentenza di condanna.

Il  26 maggio 1592 Giordano 
Bruno subì il primo interrogato-
rio presso le carceri di San Do-
menico di Castello, al qualu ne 
seguirono altri sei, fino al 30 lu-
glio. Fin da subito il  tribunale 
dell’Inquisizione romana pres-
sò  per  l’estradizione,  fino  a  
quando tali istanze vennero ac-
colte il 7 gennaio 1593.

Il  filosofo  fu  così  trasferito  
nelle carceri di Roma, dove di-
mostrò ancora una volta il suo 
animo indomito, resistendo per 
sette anni, incentrando la difesa 
sulla distinzione tra verità filo-
sofica e teologica. L'8 febbraio 
1600, dopo aver ascoltato la sen-
tenza di condanna a morte, indi-
rizzò ai giudici la frase storica: 
"Forse tremate più voi nel pro-
nunciare questa sentenza che io 
nell'ascoltarla". Il 17 febbraio, le-
gato nudo a un palo in piazza 
Campo de’ Fiori, fu bruciato vi-
vo.

Il suo persecutore, l’inquisito-
re Roberto Bellarmino (che pri-
ma di morire istruì anche il pro-
cesso contro Galileo), fu cano-
nizzato nel 1930 e nominato Dot-
tore della Chiesa nel 1931 da Pio 
XI. È il santo patrono dei cate-
chisti.

 Alberto Toso Fei
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VENEZIA
`FONDAZIONE TEATRO LA FENICE
Teatro La Fenice – oggi ore 17,00 
concerto  sinfonico  dir.  Markus  
Stenz - Turno U.

IL CONCORSO
J E S O L O  Bellezze e tante sorprese 
in passerella alla prima tappa di 
Miss Venice Beach. Venerdì scor-
so Miss Venice, concorso in cui il 
Gazzettino è media partner, ha 
animato piazza  Milano che ha  
ospitato  la  prima  selezione  
dell’estate  2024.  Quattordici  le  
concorrenti  impegnate  in  tre  
prove: presentazione personale, 
sfilata di moda con i partener del 
concorso, e terza uscita dedicata 
a mettere in luce il proprio talen-
to. 

La vittoria è andata a Benedet-
ta Kovacevic, 17 anni, vicentina 
di Thiene, con cittadinanza croa-
ta e italiana, che gioca a pallavo-
lo in serie B con il Vicenza. La 
giovane è stata premiata con la 
fascia  “Miss  Leonardo  gioielli”  
dall’assessore al Turismo Alber-
to Maschio. Per lei il primo posto 
ha un sapore di rivalsa. 

LA VINCITRICE
«Avevo già partecipato lo scor-

so anno arrivando seconda alla 
tappa di Jesolo – spiega Benedet-
ta – ho voluto riprovarci. Il mio 
punto di forza è il sorriso, ho im-
parato a sorridere di più e crede-
re in me stessa. Mi piace che que-
sto concorso sia dedicato a Vene-

zia che adoro visitare in gondo-
la».  Per  la  vincitrice  anche  un  
originale fuori-programma nel-
la  prova  dedicata  al  talento.  
Quando si è presentata con la di-
visa da volley volendo dimostra-
re le proprie abilità nel palleggio, 
la  presentatrice  Elisa  Bagordo  
ha coinvolto il pubblico invitan-
do a salire sul palco chi avesse 
giocato a volley. Si è presentato 
Achille,  un giovane turista  un-
gherese che ha palleggiato con 
lei, confessando poi di non esse-
re un pallavolista, ma aver aderi-
to attirato dalla bellezza di Bene-
detta. E per la prima volta nella 
storia del concorso una fascia è 
andata a  una bella  mamma di  
Mestre, che lavora a Jesolo. 

Al secondo posto, infatti, si è 
classificata  Perla  Brusadin,  27  
anni, mamma di tre bambini. «Si 
chiamano Deniel, Maddox e Vir-
ginia – spiega Perla- due erano in 
piazza Milano a tifare per me. Mi 
sono detta “stasera mi butto”, e 
mi sono divertita molto a fare la 
mamma-modella per gioco».  A 
lei è andato il titolo di “Miss Ey-
wa sport e spa”. Terzo posto con 
il titolo “Miss Focenza” per Ja-
smine Longhi, 18enne veneziana 
di Santa Maria di Sala. A Jasime 
piace praticare snowboard e an-
dare in palestra, ama gli animali 
e cucinare in particolare dolci.  

Quarto  posto  con  la  fascia  di  
“Miss Pgk” per Emma Paolino, 18 
anni  di  San Daniele  del  Friuli.  
«Ho abitato  nel  Veneziano per 
un paio di anni – ha spiegato Em-
ma - ho apprezzato il concorso e 
quest’anno per la prima volta ho 
deciso di  partecipare.  Mi piace 
piazza San Marco, mi sono com-
mossa la prima volta che ci sono 
andata. Sono una persona molto 
attiva: insegno zumba e sono un 
ex arbitro di calcio». 

Altro pass per la finale è anda-
to a Vittoria Zattera, 19 anni di 
Bassano, che vorrebbe diventare 
fisioterapista, si definisce una so-
gnatrice, e nella prova dedicata 
al  talento  ha  ballato  un  pezzo  
dance. Vittoria ha conquistato il 
titolo “Miss My Sun” grazie an-
che a 3 punti in più per il proprio 
video di presentazione pubblica-
to prima della selezione da Ra-
dio Wow. 

Nel corso della serata tra una 
passerella e l’altra ha sfilato Lo-
renza Busillo, Miss Venice in ca-
rica. Per la gara dei  cantanti a 
passare il turno è stata la verone-
se Luna Ash con il brano “Lonta-
no  da  qui”,  come  deciso  dalla  
cantante in giuria  Giorgia Via-
nello. La carovana di Miss Veni-
ce venerdì 12 si sposta in piazza 
Fontana a Bibione. 

 Davide De Bortoli
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ARTE
V E N E Z I A  Inaugurata ieri a Ca’ Sa-
gredo una mostra tutta al fem-
minile,  un'artista  fiorentina  e  
due curatrici, aperta al pubbli-
co fino all’11 agosto. Il progetto è 
dedicato  a  Venezia  e  Firenze,  
celebri  nel  mondo per  il  loro  
glorioso  passato  e  il  fascino  
contemporaneo.  «L’arte  è  la  
mia  vita  –  afferma  Elisabetta  
Rogai - e anche in questa avven-
tura  che  rende  omaggio  alla  
mia città, Firenze, e a Venezia, 
ho messo tutto il mio entusia-
smo e la mia anima: talvolta mi 
sento Leone di San Marco, tran-
quillo ponderante, talvolta Mar-
zocco,  più  battagliero».  “Due  
Leoni per due Repubbliche” è il 
titolo della mostra che unisce 
idealmente due città che hanno 
scritto importanti pagine di sto-
ria  nel  mondo  dell’arte.  «Ma  
davvero questi fasti - si interro-
gano Olga Mugnaini e Federica 
Rotondo, curatrici della mostra 
- che rappresentato il patrimo-
nio dell’umanità possono resi-
stere  indenni  all’avanzata  e  
all’assedio  di  tutti  coloro  che  
corrono  ad  ammirarle?  Per  
quanto ancora i  due leoni sa-
ranno in grado di continuare a 
difendere Venezia e Firenze?». 

Un leone ha le ali e mostra 
fiero le pagine aperte del Vange-
lo di San Marco; l’altro è seduto 
e poggia la zampa destra su uno 
scudo recante l’immagine di un 
giglio rosso in campo bianco. Il 
primo campeggia in Piazza San 
Marco e il secondo domina l’A-
rengario di Palazzo Vecchio a 
Firenze. «Osservando le opere 
realizzate per l’esposizione ve-
neziana – si sofferma il critico 
d’arte Luca Nannipieri - vedia-
mo che i volti e i musi sono pre-
cisati nei loro lineamenti, lavo-
rati,  ma mai definiti». La mo-
stra evidenzia il  rapporto che 
esiste tra Firenze e Venezia, cit-

tà iscritte fra i siti Unesco ed è 
stata inserita nell’evento conco-
mitante  di  Ars  Pace  “Firen-
ze-Venezia: pace nell’arte”. 

In esposizione 20 tele (di cui 
cinque dipinti su denim, il tes-
suto dei jeans) e 8 schegge di 
marmo  bianco  di  Carrara.  In  
larga parte si tratta di opere ine-
dite, realizzate per l'occasione, 
come il grande Autoritratto che 
vede l’artista nell'atto di dipin-
gere una testa di cavallo con il 
vino, oppure dipinti già accla-
mati  come il  Dante  infernale,  
realizzato nel 2021 in occasione 
del 700emo anniversario della 
morte del Sommo Poeta. 

I  lavori  presentati  sono  
espressioni di un intenso lavo-
ro che ha caratterizzato gli ulti-
mi anni della vita della pittrice, 
partendo da  una profonda ri-
flessione nei mesi bui del Covid 
e si riflettono oggi negli occhi 
del  visitatore  che  scruta  lo  
sguardo dei leoni, testimoni del 
tempio eterno, capaci di resiste-
re a carestie, conflitti, rivoluzio-
ni. Una delle sue opere migliori 
è inoltre su marmo: una ragaz-
za appena accennata che si get-
ta e nuota, ma è in acqua con le 
bolle o è un sogno? 

 Federica Repetto
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Inaugurata ieri l’esposizione delle opere di Elisabetta Rogai
A Ca’ Sagredo emerge il rapporto storico tra le Repubbliche

Ritratti Veneziani

Giordano Bruno, tradimento in laguna

Farmacie

VENEZIA
`GIORGIONE  MULTISALA
Cannaregio,  4612  Tel.  041  5226298
`MULTISALA  ASTRA
via  Corfù  12  Tel.  041  5265736
«HIT  MAN  -  KILLER  PER  CASO»  di  
R.Linklater  :  ore  16.40.
«INSIDE OUT 2» di K.Mann : ore 17.00 - 
19.00  -  21.00.
«A  QUIET  PLACE  -  GIORNO  1»  di  
M.Sarnoski  :  ore  18.50.
«HIT  MAN  -  KILLER  PER  CASO»  di  
R.Linklater  :  ore  20.45.
`ROSSINI  MULTISALA
San  Marco  3997/A  Tel.  0412417274
«INSIDE OUT 2» di K.Mann : ore 17.00 - 
21.00.
«INSIDE OUT 2» di K.Mann : ore 19.00.
«LA MEMORIA DELL'ASSASSINO» di 
M.Keaton  :  ore  17.30.
«LA MEMORIA DELL'ASSASSINO» di 
M.Keaton  :  ore  20.30.
«HORIZON:  AN  AMERICAN  SAGA  -  
CAPITOLO  1»  di  K.Costner  :  ore  17.15.
«HARRY POTTER E IL PRIGIONIERO 
DI AZKABAN» di A.Cuaron con D.Radclif-
fe,  R.Grint  :  ore  20.45.

MESTRE
`DANTE  D'ESSAI
via  Sernaglia,  12  Tel.  0415381655
«IO  &  SISSI»  di  F.Finsterwalder  :  ore  
16.40.
«SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA PAGI-
NA»  :  ore  19.10.
«IO  &  SISSI»  di  F.Finsterwalder  :  ore  
21.00.
`MULTISALA  IMG  CANDIANI
Piazzale  Candiani  Tel.  041  2383111
«HORIZON:  AN  AMERICAN  SAGA  -  

CAPITOLO 1» di K.Costner : ore 10.30 - 
16.45  -  20.00.
«A  QUIET  PLACE  -  GIORNO  1»  di  
M.Sarnoski  :  ore  14.50  -  21.35.
«LA MEMORIA DELL'ASSASSINO» di 
M.Keaton : ore 10.30 - 14.50 - 17.00 - 21.30.
«HIT  MAN  -  KILLER  PER  CASO»  di  
R.Linklater  :  ore  10.30  -  17.00  -  19.20.
«FUGA IN NORMANDIA (THE GREAT 
ESCAPER)»  di  O.Parker  :  ore  10.30  -  
14.50  -  16.35.
«HARRY POTTER E IL PRIGIONIERO 
DI AZKABAN» di A.Cuaron con D.Radclif-
fe,  R.Grint  :  ore  20.10.
«PIOGGIA DI RICORDI» di I.Takahata : 
ore  14.50  -  21.10.
«INSIDE OUT 2» di K.Mann : ore 10.30 - 
15.10 - 15.55 - 17.00 - 17.45 - 18.20 - 19.15 - 
19.50  -  21.05.
`MULTISALA  IMG  PALAZZO
Via  Palazzo,  29  Tel.  041  971444

CAVARZERE
`MULTISALA  VERDI
piazza  Mainardi,  4  Tel.  0426310999
«A  QUIET  PLACE  -  GIORNO  1»  di  
M.Sarnoski  :  ore  16.45  -  19.00  -  21.00.
«INSIDE OUT 2» di K.Mann : ore 16.45 - 
19.00  -  21.00.

CHIOGGIA
`CINEMA  DON  BOSCO
calle  don  Bosco  361  Tel.  041  400365

CONCORDIA 
SAGITTARIA
`CINEMA  C
I  Maggio  Tel.  0421  270442

DOLO

`ITALIA
via  Comunetto,  12  Tel.  041411151
«IO  &  SISSI»  di  F.Finsterwalder  :  ore  
18.30.
«FUGA IN NORMANDIA (THE GREAT 
ESCAPER)»  di  O.Parker  :  ore  21.00.

MARCON
`UCI  CINEMAS
via  E.  Mattei  Tel.  892  111
«ME CONTRO TE IL FILM - OPERAZIO-
NE  SPIE»  di  G.Leuzzi  :  ore  14.00.
«INSIDE OUT 2» di K.Mann : ore 14.10 - 
14.30 - 15.10 - 15.30 - 16.30 - 16.50 - 17.30 - 
17.50 - 18.50 - 19.50 - 20.10 - 21.10 - 22.10 - 
22.30.
«HARRY POTTER E IL PRIGIONIERO 
DI AZKABAN» di A.Cuaron con D.Radclif-
fe, R.Grint : ore 14.15 - 17.25 - 19.45 - 20.45 
-  21.45.
«AMEN»  :  ore  14.20.
«GARFIELD - UNA MISSIONE GUSTO-
SA»  di  M.Dindal  :  ore  14.40.
«LA MEMORIA DELL'ASSASSINO» di 
M.Keaton  :  ore  14.45  -  17.15  -  22.50.
«A  QUIET  PLACE  -  GIORNO  1»  di  
M.Sarnoski  :  ore  15.20  -  17.40  -  20.20  -  
22.40.
«PIOGGIA DI RICORDI» di I.Takahata : 
ore  16.00  -  19.10.
«THE BIKERIDERS»  di  J.Nichols :  ore 
16.40.
«BAD BOYS - RIDE OR DIE» di A.Fallah 
:  ore  17.00  -  22.20.
«HORIZON:  AN  AMERICAN  SAGA  -  
CAPITOLO 1»  di K.Costner : ore 17.20 - 
19.00  -  21.00.
«LA  CIOCIARA»  di  V.Sica  :  ore  19.30.
«ACID» di J.Philippot : ore 20.00 - 23.00.
«HIT  MAN  -  KILLER  PER  CASO»  di  
R.Linklater  :  ore  22.00.

MIRANO
`CINEMA  TEATRO  DI  MIRANO
Via  della  Vittoria  Tel.  041/430884
«FUGA IN NORMANDIA (THE GREAT 
ESCAPER)»  di  O.Parker  :  ore  15.30.
«INSIDE OUT 2» di K.Mann : ore 15.45 - 
18.00  -  20.30.
«HARRY POTTER E IL PRIGIONIERO 
DI AZKABAN» di A.Cuaron con D.Radclif-
fe,  R.Grint  :  ore  17.20  -  20.00.
«HIT  MAN  -  KILLER  PER  CASO»  di  
R.Linklater  :  ore  20.15.
«PIOGGIA DI RICORDI» di I.Takahata : 
ore  15.15  -  17.30.

PORTOGRUARO
`CINEMA  DUECENTO
Via  Annia  n.  34  Tel.  0421  705352
«FILM  A  LUCE  ROSSA»  V.M.  18  

S. DONA' DI PIAVE
`CINEMA  TEATRO  DON  BOSCO
via  XIII  Martiri,  76  Tel.  0421  338911
«INSIDE OUT 2» di K.Mann : ore 15.30.
«FUGA IN NORMANDIA (THE GREAT 
ESCAPER)»  di  O.Parker  :  ore  17.20  -  
21.00.
«INSIDE OUT 2 (3D)»  di  K.Mann :  ore 
19.10.
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LA VINCITRICE
«Avevo già partecipato 
lo scorso anno
Il mio punto di forza 
è sempre il sorriso»

Benedetta trionfa
nella tappa di Jesolo
di Miss Venice Beach

VENEZIA 
`Domenica 7
CANNAREGIO Brasi "Alle due Colon-
ne" - Campo S. Canciano, 6045 - Tel 
041 5225411
GIUDECCA Ghezzo "SS.Cosma e Da-
miano" - Ponte Piccolo, 446 - Tel 041 
5220746
LIDO DI VENEZIA Sabbadin S.Nicolo' - 
Via Tiro, 1 - Tel 041 5269048

MESTRE
`Domenica e lunedì
MARCON Farmacia di Marcon SAS -  
Piazza  IV  Novembre  n.28  -  Tel  041  
4567739 CIPRESSINA Bellato srl - Via 
Castellana, 47 - Tel 041 972802 ME-
STRE Bellon sas - Alla Ca' d'Oro - Via 
Ca' Rossa, 33 - Tel 041 5343524

CHIOGGIA CAVARZERE
`Domenica
SOTTOMARINA  Ancona  "Al  Lido"  -  
Viale Padova, 6/G -  Tel  041 5540282 
ADRIA  Gonella&Biondani  snc  -  Via  
Chieppara,20 - Tel 0426 21070

RIVIERA E MIRANESE
`Domenica e lunedì
LIETTOLI Campolongo Maggiore Brag-
gion  -  Via  Trentino,  11  -  Tel  049  
5846798  NOALE  Mascarucci  SNC  -  
P.za XX Settembre, 12 - Tel 041 440079

VENETO ORIENTALE
`Domenica
CORTELLAZZO DI JESOLO Cortellaz-
zo SRL - P.za del Granatiere, 24 - Tel 
0421 980094
SAN DONA' DI PIAVE Dolcetti srl - Via 
Calnova, 32 - Tel 0421 40752 
CONCORDIA  SAGITTARIA  Furlanis  
srl - Via Claudia, 81 - Tel 0421 270214 
CAORLE Borin -  Viale S.  Margherita,  
68 - Tel 0421 210059 
BIBIONE Girotto "De Prato" - Viale Au-
rora, 43 - Tel 0431 43403 
CA' SAVIO Zorzetto - Via Fausta n. 69 - 
Tel 041 966349

INIZIATIVE
P O R T O G R U A R O  Per il secondo an-
no, il Palazzo Vescovile apre al 
pubblico durante l’estate. L’edi-
ficio storico diventa così meta 
di visita e di esplorazione della 
sua stessa storia e di quella di 
Portogruaro,  anche  mediante  
l’impiego  di  audioguide,  che  
forniranno informazione attra-
verso il  racconto di  una voce 
narrante,  in  lingua  italiana  e  
straniera. 

«Come  Fondazione  Think  
Tank Nord Est e Distretto Turi-
stico Venezia Orientale – spie-
ga il presidente Antonio Ferra-
relli - abbiamo ritenuto di dare 
un segnale di continuità affin-
ché Palazzo Vescovile  diventi  
sempre più un altro dei luoghi 
della cultura della città. L’inten-
to  è  quello  di  contribuire  
all’ampliamento dell’offerta tu-
ristico culturale ed offrire spun-
ti di visita e di scoperta del terri-
torio e di tutte le sue peculiari-
tà». Ma c’è di più, al primo pia-
no è stato allestito un percorso 
fotografico dal titolo “Un mare 
di esperienze. Alla scoperta del-
le spiagge da record della Vene-
zia Orientale” con lo scopo di 
raccontare  per  immagini  le  
principali località balneari del-
la Venezia Orientale ed offrire 
una  chiave  di  lettura  diversa  
del  litorale.  Bibione,  Caorle,  
Eraclea, Jesolo e Cavallino-Tre-
porti sono ormai conosciute co-
me le  spiagge italiane  dei  re-
cord, con una media annua di 
22mila presenze durante la sta-
gione  estiva  nel  periodo  post  

Covid, e questa iniziativa inten-
de valorizzarle mettendone in 
risalto  tutte  le  potenzialità  e  
unicità, con l’intento di fornire 
ai  visitatori  ulteriori  idee  per  
godere appieno la propria va-
canza. 

Le  immagini  esposte  sono  
del  fotografo  professionista  
Giovanni  Tagini  che  da  anni  
collabora con le principali  te-
state  giornalistiche  nazionali  
che si occupano di viaggi e di 
turismo. Una mostra che, con 
più di un centinaio di foto e vi-
deo emozionali, diventa una ve-
trina in grado di fare cogliere il 
ventaglio di tutte le opportuni-
tà di scoperta, di esperienza e 
di  emozioni  a  360  gradi  che  
queste località sanno offrire ai 
propri ospiti. 

«L’intento di questa mostra – 
riferisce Pierpaola Mayer, diret-
trice del Distretto Turistico Ve-
nezia Orientale – è di suscitare 
meraviglia e stupore, un po' co-
me avvenuto per Carlino, il pro-
tagonista del romanzo "Le Con-
fessioni di un italiano" di Ippoli-
to Nievo, riferimento letterario 
tra i più importanti del nostro 
territorio, quando vede per la 
prima volta il mare. Il fatto di 
aprire il Palazzo al pubblico nei 
mesi estivi significa anche for-
nire alla città e all’intero territo-
rio un vero e proprio servizio, 
diventando anche infopoint tu-
ristico con la possibilità di recu-
perare brochure, flyer, cartine 
da tutte le località balneari del-
la Venezia Orientale e dell’inte-
ro territorio».  Info e  prenota-
zioni 0421 564136. 
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